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MARIA

MARGIwEITA
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UN SOLDATO

SRRVE B RAGAZZE

BAMBINI

baritono e voce parlante

tenoie drammatico

tenore lirico e voce parlaute

tenore buffo

I)aSSO buffo

basso profondo e voce parlante

ha ritono

tenore

soprallo

contralto

pOSxil)ilIIIeflte voce cantante

e 2° tenore

1° e 2° baritono

1° e 2° basso

tenore (u;ro dei due tenori dì cui

sopra)

soprani e contralti (a due voci)

(a una voce)



I ATTO

SCENA PRIMA

La stanza del Capitano. Di buon mittino.

CAPITANO (seduto davanti, ad uno specchio).

WOZZECK (io rade).

CAPITANO
Piano, Wozzeck, piano! fa con più calma! (gdegnato)
mi gira la testa (si copre l fronte e gti occht con ta
mano).

WOZZECK (si interrompe).

CAPITANO (di nuovo calmo)
(‘ht- cn me ne faccio del tempo che avanza se fai
così presto?

WOZZECK (riprende a radere con interruzioni).

CAPITANO (con energia)
Wo.zeek, rifletti, tu hai ancora i tuoi trent’anni da
campare! trent’anui: fa trecentosessanta mesi, e poi,
quanti giorni, ore, minuti! Che cosa pensi di fare in
questo tempo imnieuso? (Di muovo severo) Spartiscilo
bene, Wozzeck!

‘4yO771(
Oh sì, Signore!
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CAPITANO (misterioso) WOZZI’CK
Il mondo mi fa Spavento, quando penso all’eternità. Io credo che il buon I)io non vOri’à punire il bambino,L’ eterno è eterno! Comprendi tu? No, ora non è se l’Amen nnn è stato (letto avanti che nascesse. « La-più l’eternità, ma un attimo, un attimo, sì, un atti- sciate i bimbi venire a me! » fu detto.
)no! Wozzeek, ho i brividi, quando penso che in un
giorno Il mondo fa un giro se vedo ima ruota tu mii- t APITANO (batzando JUiioS0)

lino mi sento il viiore che si stringe! iMa che dici? Ma come! Che strana risposta è questa?
Imbrogli tutto tu! Quando dico: « tu», inteliflO « te»,
« te »...

Oh sì, Signore! WTOZZECK

Noi
senza soldi! Ecco, signore. Eh ! I’1i! eitza soldi!(API TAr\ O

Mettessei-o 1111 po’ iii questo 111(111(10 un vostro simileWozzeck, hai l’aria così agitata! nii uomo dritto 11011 III niodo morale! Si ha anche carne e sangue! Sì. sefa ciò. Onest’uoiuo, con coscienza pulita, fa tutto ada - fossi ricco, e avessi un cilindro e l’orologio e gli’ ocgio... J)i’ qualcosa, tVozzeek. Che tempo al)bhiino oggi? cli bili e pai’liissi bene, ct’edete, sarei virtuoso! E’ an
che bello essere onesti, signore. Io però sono un miWOZZECk sero. Un nostro simile è misero in questo e nell’altt’oCattivo, Sigiloi-e ! Vento, inondo! -Eh giò, se noi si andasse in Cielo, dovremmo
a in t a re a fa i’e i tuoniCAPITANO

Già fiuto qualcosa che torre fuori; il vento mi fa CA r1TA\O P°’ S(’olI((llOtO)

l’effetto d’iiii topo. (Seattramcfltc) Mi sembra che ah- Ma sì, ma sì! lÀ) SO ((0 Iflitifl4o.i.) tu sei ìiii onest’uo
tmimti Veilt() cli Sud-Nord. mo, (e.agei’ttndo) itii onest’uomo. (A iquttn-to rassegna.-

Io) Tu peilsi troppo, ciò ti stanca. Hai l’aria così agiVOZZECl( tata. (Impcnsierito Il discoi’rete m’ha stancato. Vat
Oh sì, Signore! teiie ; non cor rete così! E eatnniiiia adagio lungo la

st atlt’a, sta bene nel mezzo, a IlCOtil, t-a i adagio, adagio.
CAPITANO (i-ide umoroa)IU’1I’)

WOZZICK (is-re).Sud-Nord! Oh, sei assai stupido, assai! Wozzeck, tu
sei uii gaia nt’uoino (si f’rgu salta persona); iiia.,. tu
sei senza morale. (Con molta. dignità.) Morale: ciò

(‘\,M BIAM i’m 1)1 SCENAVUoI dire costurnato ! ConIpr1wL? E’ 1111 1)11011 cOilsI
glio. (coli. Ncnti.mcflto hai un bambino clic on è be-

CFN F(’ONJ)À

I prrla (ttW))(U/Ii(1. ritjt iii loii 1(1il(lii.0 1(1 tittti. TardoWOZZECK
pomi’Ii/qio.

(‘ert (si intei’rtnnpe).

ANI)!-ìES e 1VOZZEt11 IaQII(Iflo l’qua da UiL cespufjl-iO_CAPiTANO
- -Il nostro Signor Predicatore stiol dire così: « Senza WOZZECK

la benedizione » : 11011 sono parole mie. Di’. il J)oStO I” stregato

-- lo —
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ANDRES (con tinando a la votare) WOZZ ECK

Va lù

(ct,ittando tra sii

WOZZECK

E’ tempo di cacciare,
ognu 1)0 pUÒ sparar!
Voglio afferrar io schioppo:
Andai via!

ti posto stregato! Vedi la striscia chiara laggiù
sull’erba dove spuntano i ftinghi? La. A sera corre una
t-ta. La i’accolse un disgraziato: la credeva un ric
cio. Passaron tre giorni e tre notti chi la colse, poi.
ehiuse gli occhi.

AN 1)11 i:S
Si fa buio, tu hai paura. Va lu ! (interrompe it lavoro,
-si drizza .siit(ti prr-son( e canta):

WOZZECK (interrompe pu
re lui il lavoro)
Ma taci! Sono dei fra-
inassoiii! Lo so, fi’amas
soni! Taci! Tiei!

Corre una lepre là,
Chiede se son cacciator.
Sì che lo sono, già anche

[lo fui:
Ma non posso sparar.

(Si fl14’ttOflO e ti’iifl in ascotto).

WOZZECK (batte (‘01 piede
la terra)
Vuoto! Tutto vuoto, un
abisso! Vertigine...

(barcollai

ANDRES (lui stesso ab
quanto in-qwieto, come
per tranquiltizzare s
ed iii compagno)
Canta con me!

Senti, llIiaIi’().Sa muove là COI) 1)01! (cOn la più viva
(in f/fi9r1(i) Via ! Viii ! I (-erro di liuSciliOre dndrcs con

WO7i/1ECK

11 sole jtti 1)Pp nuicondcrsi.
t;n u.ttimi bagliori un mcr
1/1)110 1’OI’i()IlIC iii 1(1111 lu
ce inten-s’a. Vi sucretie im
n1ed.a tu Pile!? ti (cono- la più
piofo ‘ ila ascii rito ) il (ITI)u -

.‘itolo, (I tu i l’web io a poco
(1 poro si (iCi’PZO.

JT fuoco! Va su dalla terra verso il ciclo e un fra
stuono scende, una vala liga. S’avvicina

A N1)RES (coli fa isa indiJfcien:a)

Ti sole ù sotto. Là ci chiamano. I 3frtte insieme io le
!Pa tagliata),

VOZZECK

Tace, tutto tace, il flmllII() ù COiiit’ molto.

ANDBES

Notte! A 11(1 a mo via. I SI a ilon (a no no en ti-a in bi fra tu
niente),

1p i toijo orchestra le, qeindi
bainta militare sul palco
.SCC?) ira.

.\ N DR J-S t?’UttiPflt’ 1i’orikl

EN! Tu sei matto?

\VOZZFX’K (si fermo)

Questo silenzio! (‘Itu ansia. Ti vieti di tenere il fiato.,.
quurrdq fisso in torno).

AN DII

ANDRES (continua a can
tare)

Stavano due lepri
- t)rucare l’erba verde

(smette di cantare)

A bruca re l’erba verde
Fino... (si interrompe e poi

si. riprende)

alla zolla.

— 12 —
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MARGHERITASCENA TERZA
Ma cosa! Voi, « siguola vt’igiiiella ! Io sono unii

Camera di Maria. donna per bene, tua voi, lo saii tutti, 11011 ve lo fate
chiedere due volte!

La musica mititare si av
MARIA (qridandovicina.

Carogna! (bitte la finestra).
MARIA (vicino atta finestra coi bambino in braccio)

i.
Tschiu, bum! Tschim, bum, bum, bum, bum,bum! Sen- .cntt più.
ti; gioia? Arrivano!

MARIA (sola coi ban,binoi
La musica militare — col

Vieni, gioia! (‘osa vuole la gente! ei solo uii figlioTamburmaggiore abla. testa tu sgualdrina jwuò qLla1ta gioia itii fai provare col
— giunge nel iicolo davan-

tuo viso disonorato! (colta. il bain biuo).ti alla finestra di ilaria.

Ninfla nannaMARGHERITA (dal iicoto guarda dentro atia finestra
Ora 1agazr.a cia’ far?

e parla con Maria) E’ senza janlie il baiiìhi no!
Che uomo! Sembra un albero! .X)i, che rosa nati chiedo?

Canto l’i nite a notte
MARIA (parta fuori dalla frnestra) Niiiiia niatina niio dolci’ ben,

Sta sulle gambe come un leone.
SU III) liii (lù ittilla pri te!

Lega i sei l,ianthi cavalli,Il Tamburmaggiore satuta
Diì loro ti 1)0 ancor,e ifaria fa un cenno cordia-
Noti mangia 110 l)ia(la,te rso ftwri.
Non bevono acqua.

i ‘ti io, fresco villi) t’i vuoiMARGHERITA (come prima)
Pinto. fitsco vino ci vuoi!Oh, che occhi giutili, vicina mia! A cose simili non

si è avvezzi! li lui in b in o xj i a (ldorm en
lato. MARiA e ttS.S0l’tfl inMARIA (canta tra sè) pensieri. 81-sente battere

Soldati, soldati alla finestra.
Son bei ragazzi!

l\l-l& (xltxs,,lta)iriol
MARGHERITA (sempre parlando dat di fuori attraverso Chi è? (balantIo in piedi1 Sei tu, Frati’,’,? (apre la

ta finestra) finestra) Entra, su!

I vostri cchi luccicano.
WOZZECK (parlando tttilit, finestra)

{ARIA )o, 110, 11011 ])OSSt) fet’nia m’in i
Ebbene! Che vi irnoprta? Portate i vostri occhi all’o
refice e fateli pulire; forse potete ancora venderli p’
due bottoni. Sei stato a tagliate la legna laggiù?

—15—— 14 —



WOZZECK
Sì. Maria. Ali...

MARIA
Ma Franz, che hai? Tu sei agitato.

WOZZECK
Pst, taci! So qualcosa! ho visto un segno in cielo, è
tutto in brace. Sto scoprendo molte cose.

MARIA
Uomo!

WOZZE(’K

Ora tutto è bttio, buio... Maria, cia qualcosa, mi pafe...
(con aria di njistiro) o non sta scritto: « E guarda,
sajì un fmiio (mila terra come da un forno? .

MARIA
Frairz!

WOZZECK
Qtiel segno mi venne dietro sino alla eittìì (non la più
!Jrande esattazionr). Che cosa accade?

M% tUA (eomplctancntc smarrita, cerca di tra.n-qu.itti
zarlo)
Franz! Franz! Il ttio... (gli porge il bambino).

WOZZECK (conie assente)

Il mio... (seaztl guardarlo) il mio... devo andare (esce
rapidamente).

MARIA (sola, si ationtana dalla finestra, guarda con an
goscia il bambino)

Ah, Franz! così strano; non ha guardato il suo bam
bino. Smarrisce il senno dietro i pensieri! Stai zitto
tu, bello! hai paui-a? E’ tanto buio; sembra di essere
ciechi; eppure la lanterna splende! (prorompendo)
Ah! Noi infelici! Non reggo più... rabbrividiseo...
(Si precipita verso la porta).

Rpiloqo orehestrafr.

— 16 —

SCENA QUARTA

t uthn dcl Dottore. Pomeriggio solegqio (O.

i)OTTOIIE (CtI rapitiamente incontro i WOZZEt’ K che
sta entrcndo)
‘osa vedo, VOZZc(k ? t la J)1OhIleSSa ? Eh i eh i, chi!

\VOZZ EU K
Cosa, Dottore?

DOTTORE
ho ben visto, tVozzeck, tossisci iliLovarneitte, hai tos
sito per strada al pari di un cane! Ma per Ciò ti do
tutti i giorni tre soldi? Wozzeck! Ciò è male! Il mon
(IO va male! (ansando) Oh!

WOZZEC K
Signor I)ottore. a volte. vieti l’impulso.

DoTTORE (scattando)
Vien l’iniptilso! Vien l’ifli1)UISO! Pregiudizio. ridicolo
pregiudizio! Ma non ho dimostrato clic il diaframma
soggiace alla volontò? (scattando (ti nuoro) La nia
trira, \Vozzeck! E libero l’uomo! L’individualità si
trasfigura nella libertà, nell’uomo! (scuotendo il- ca
po, tra sè) Dover tossire! (di nuoro tt 1Vozcek) hai
già naiigiato i tuoi fagioli? (Wozzcck fa cenno di sì)
Niente altro, solo legumi! Nota bene. La settimana
prossima mangeremo carne. Succede una rivoluzione
nella scienza: (contando sulle dita) albuniine, grassi,
carboidrati ; (con un qran qesto) cioè: ossialdeidani
dride... (ribellandosi mt protvisam,’ntc) Però, hai di
nuovo tossito... (va. verso. Wozzcck dominandosi. repen
tina mcn te) No! Io non mi a rral)bierò, la ratibia rioni
fa bene, non è (la scienziati! Son molto calmo, ho un
polso perfettamente no’nnale; maccliè, chi mai si scal
da per ttn uomo, un uomo! Ma foss’anche, sì, una, sì.
una salamantira! (di nuoro violento) Accidenti, Woz
zeck, tu non dovevi più tossire!

— 17 —



WOZZECK (tranquiitìzzan
do il Dottore)
Signor Dottore, qualche
volta si ha un caratte
re, una struttura; ma è
altra cosa l’impulso.
(Fa crocchiase le di
ta) Vedete, l’impulso...
per forza.., ma come
si dice.., per esempio:
quando l’impulso... non
lo si può frenare — e
si offuscano gli occhi,
che bisogna annaspare
con le mani nel buio —

tutto sembra che si di
sfi come irna ragua. Ah!
quando è, però non è!
Ah, ah, Maria! E quan
do si fa buio, (fa alcu
ai passi nella stanza
con le braccia aperte) e
soltanto un rosso chia
ro ad ovest, come una
fucina: allora che s’ha
da fare? (Si ferma. vi
cino al Dottore. Confi
denzialmente) Dottore,
quando il sole è sul
mezzodì ed è come se il
inondo salga in fiamme,
una spaventosa voce mi
ha di già parlato.

DOTTORE
Wozzeck, tu hai un « aberratio ...

WOZZECK (interrompe it Dottore)

I funghi! Non avete mai visto a terra gli anelli dei
funghi nei prati? Sembran cerchi, figure. Chi saprà
rapirli?

— 18 —

1)OTTORE
Wozzeck, tu vai al manicomio. Tu hai una. bella idea
fissa, una splendida aberratio mentatis partiatis bel-
l’e buona! Assai definita! Wòzzeck, ricevi il sopras
soldo! Continui a fare come prima? Maneggi il ra
soio? Pigli salamandre? e i tuoi fagioli?

WOZZECK
Come di solito, Dottore. La donna si prende il gua
dagno. E si tira avanti.

I)OTT ORE
Sei un caso interessante, tu. Resta solo onesto! Woz
zeck, avrai ancora tin soldo in più, per ghrnta. Che
devi fare, adesso?

WOZZECK (senza curarsi det Dottore)
Ah, Maria! Maria! Ah!

DOTTORE
Che devi fare? Che? I fagioli e poi del montone, la
tosse, radi il tuo Capitano e curi frattanto l’idea fis
sa. fandand sempre più in estasi) Oh! la mia teo
ria! Oh! La mia gloria! Divento immortale! Immor
tale! (col massimo rapimento) Immortale! (riprenden
dosi all’improvviso e tornando in sè, si avvicina a
Wozzeek) Wozzeck, fa vedere la lingua! (Woz-zeck ob
bedisce).

SCENA QUINTA

lieoto di fronte atta porta di Maria.. Crepuscolo.

It TAMBURMAGGIORE è
immobile. MARIA sta am
mirata davanti a lu-i.

MARIA
Fa qualche passo, su! (il Tamburm.aggiore fa. alcun’.
passi marziati) Come un toro tu sei! tina barba leo
niua! Come sei bello! Son superba con tutte le altre
donne!

— 19 —

DOTTORE
Wozzeck, di nuovo filo
sofi! (imitando Woz
zeck) Che? quando l’im
Pt1sO...

DOTTORE
Ah, bel tipo, coi piedi
brancoli come con zim
pe di ragno.

i-



TAMBITRMAGGIORE

Quamio la domenica porto il penmacchio da festa e
i guanti bianchi! Accidenti! 11 Principe dice: « Olà!
E’ un tipo questo! .

MARIA (facendosi beffe)
Ma va! (si mette daraii ti a lii, anirniiandolo) Uomo!

TAM BURMAGGIORE
E tu che cosa eretti? Vivadilio? Ti voglio regalare Uil

figlio clic mi assomigli! Eh?! (l’abbraccia).

MARIA (CCrc(t (li 5 riflcolarsi)
Lascia! (lottano).

TAMBURMAG G IORf
Animale!

MARIA (gli sfngge

Lasciami stare!

TAMRURMAtÌGIORE (si tlri:za in tutta. la sua persona

e si avvicina a Ilaria, insiti nanie) Guai-da il demonio
da quegli occhi?! (l’abbrat-ria di nuovo, questa rotta

con una decisione quasi Iii intlC(iOSti

MARIA
E’ lo stesso, non iti’i inporta ii ieri te t .s a b baui (101) a ne t
te sue braccia e scompare con liti attraverso ta porta
di casa che era rimasta tiperta

Srenti ruota.

Il. sipa rio (alti le al aia e a te.

11 ATTO

il) tioilnioiie oi-rlii’sl,tite. - Sipario.

SCFNA PRIMA

1t1 (ttflttta di lla,ia. En tra ii.ole dct intittiiio.

MARIA .sie(te col lui ai bina in letti Im e si guarda iii un
pezzo tu specchio ehc tiene in mano)
(‘oiitc i)rillaJI() lii ) ict re! (‘1w (‘(isa salici? Clic cosa ha
detto? (riflette, l’ai riroliendnsi al batti bino elte ,s i è
flesso) Dormi (‘li iii li gli occli i. su, p testo! I)iù pre
sto! ferniti! il btiìtibtnu si in navi tu nuoro) Se rio ti
1)0)1 a via

(‘li indi la pinta!
‘‘iene 11110 si ilga i-o.
(‘la’ vuoI riiharti,
E porta i-I i con sì’.

(11 bambino, con grande
l)(titt’a liti ìiascosto la testa
nelle pieghe del vestito del
la madre, e se ne sta zitto).

MARIA (si qua rda tu, ano io nello specchio)
E’ oro iuro! una cli noi ha solo un cantuccio al mon
do Q 111)0 specchio lotto. (l)rorompendo) Però la mia
bocca è rossa cotia’ ti nella delle gran darne con i loro
magnifici specchi e i loro 1i signori che fanno il
baci’aiitano. Ma son sciupi-e uui’iiifclice ! (li bambino
si rialza) (adirata) Zitto! Su! Non muoverti! (fa bnl

21
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larc lo specchio) Gli spiritelli lassù, li vedi... (li
hambino non obbedisce) Chiudi gli occhi, su, se no ti

DeVO andainieue iddio!giiai-daìro e tu vieni cieco... (fa briltare di ntovo lo
specchio).

MARIA (sola)
— . Sono ben cattiva. Vorrei aro Iiiazzarlni, Ah c1ic mon4VOZZl(’l (en t)(l (tUe spalle 3f’).

tio! Vada tutto al diavolo: uomo, donna e bamhin
MARIA (è rimasta immobile, al pari del bambino intimo

rito, aspettando l’effetto del gioco e non’ si accorge
Epitoga orchestra le.delta pesenza (li Wozzeck. Iviprov-visanwnte trasali

sre e si porta. le mani alte orecchie).

WOZVJECK SCENA 5ECONDA
Che hai lì?

.Str(ttta (li città. Cor’zu. Il Capitano lt DottoreMARIA
si i.nontrano.Niente!

WOZZNCK CAPITANO (qià t’li lontano)
Che ti brilla tra le dita? 1)ove correte, illustrissinio Sor Beccainoi-to?

MARTA
DOTTORE (con. motta fretta)

Un orecchiuto.., l’ho trovato... Dove andate, o not,lle signor Stineotlisauto?

WOZZECK (quarda t’orecchino e lo esamina) CAPITANO
Io tali cose non le ho mai trovate, (alquanto minac- Ma feiatevi 1111 1)0’! (t’,t’Tq di raggiungere il i)ottoredoso) dire per volta, che prosegue in fretta).

MARIA
DOTTORE (prosf’yuf’I

Soij taiito cattiva?
Mai più!

WOZZECK (calmandota)
CAPITANO

Va bene, Maria, va bene! (si votge verso it bambino) ?tla noii correte! 11ff! (tira ii 1-espiro ptOfOn(iant.cflte eI)ornie sempre il il bambino! Tienio sotto il braccio, (OÌt’ 111 iflOJ(’) Quale premura ! liti 1101110 @1’ lWfle nonla sedia lo preme. La sua fronte è bagnata di sudore.., corre. Uiu uomo...solo lavoro, sulla terra: e sudore nel sonno. Poveri
noi! (eoa un. tono (-ompletainente cambiato) Ecco altri l)OTTt)RE
denari: (gtieli conta in mano) la paga e quel che ho molta frettaprendo coi servizi.

CAPITANOMARIA
... per bene... (si’mpre trafelato) Coi-rete senipre dietro

Grazie a Dio, Fr’airz. alla Morte.
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])O’U’FORi’ ( i-ti tten la ìido t’ttudtt tu)(i lU motlti ilu il (‘api—
t(tflo lo raggiunge : sctcato)

Noii posso rultii tc’ il mio tCl)i1)O.

CAPITANO
1n galantitonio...

1)OTTOTiE
ho ti-etta, fi-atta, fretta

(‘-PI ‘FAN() (ri(.ct a rotte ad (t ffe,,are il I)ottore pci’
t’ti bito)
Noti foliete (OSÌ. SjL 101 Boecaittorto ! ciuI)ate le vo

s t i-t gambe sul sale i a tu. (Rlcscr fin al nu’n te a tra t te ne
re lt I)atto,c. I usando iirfO11da men le fra una parola
e t’attrU) Mi pernwt tt’tp... OlIO salvi una vita itma un
calma ndos i fu tu no rn te. l’rafan do respiro).

I)OTTORE (/ilOt(’(lOnOlt) (i(ttlQiO Si dicitii a date tiseolto
ai Capitano
Donna iiiorta iii tonta giorni ! (si forma di nuovo:
misterioso) Caneci itteti ! ho uìÌ avuto venti di que

sti nialati. Iii trenta giorni I ( cerca di proseguire).

CAPI rp

I)io, non SJ)aVtÌ1tO toiiii I ( ‘‘è gallIa inoita di spavento.
1)tIrissiIÌIo spavento

I)OTTOIIE
[ti tl(1ita giollii ! ‘sitII( liii l)ieliiIlato ilitC1QSS1flte.

(‘API TANO

Oh!... Oh!... Oli!...

DOTTORE (si ferma cd esamina freddamente il Capitano)
Quanto a voi! Ehm! Bello gonfio, grasso, collo grossoapoplettico di Costituzione! Sì, amico, (m’isteriosco)vrn siete il tipo: apoplexia cerebri. Sicuro. Può paralizzarvi, però magari solo da una parte. SÌ! Poteterestare paralitico da un lato (di nuovo motto miste-naso) oppure solo in basso!

CAPITANO (gemendo)

Dio scampi!

DOTTORE (traboccando en t usiusta)

Sì! E’ questo su per giù ciii che si legge dentro il
vostro futuro! Posso, in più, garantirvi che divente
rete un caso molto interessante e raro. se I)io vorrà
che in parte si paralizzi la lingua: così farò un im
mortale esperimento. (Cerca dl an(tar.sene con un ra
pida voltafaccia).

CAPiTANO (corre rapido dietro al Dottore e non lo la
scia scappare)
Alt, caro! Fermatevi qui! Beccamorto della malora!
Paralisi? (già completainen te so’nza fiuto i C’è gente
morta soltanto di spavento... (7’ossiste per l’emozione
e per to sforzo).

DOTTORE (batte mite spalte dei Capitano per faeilitar
gli il tossire).

PITANO (commosso)
Io vedo già la gente singhiozzare ed asciugarsi gli
occhi. (sempre più commosso) E voi direte allora:
Che galantuomo! che galantuomo!

WOZZECK (passa in- fretta dartinti a loro e 14 saluta).

DOTTORE (che è stato penosancente commosso datlo sfo
go sentimentale del Capitano e rorrebbe cambiare di
scorso. Vede Wozzeck)
Ehi. Wozzeck!

WOZZECK (si ferma).

DOTTORE
Che c’è da trottare tanto in fretta?

WOZZECK (saluta e cerca di proseguire).

DOTTORE
Fermati, Wozzeck!

A
y
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WOZZECK (finalmente si ferma e adagio torna sui suoi
passi).

CAPITANO (che si di nuovo ripreso, a Wozzeck)
Tu embri un rasoio aperto che vada in giro per il
mondo, che taglia se l’incontri! (osserva più da vi
cino Wozzerk che se ne sta silenzioso e serio. Si volge
un p0’ vergognoso verso it Dottore. Con allusione alta
sua barba) Tu corri come se avessi da tagliare le
barbe a tutti i professori, e non prendi fiato se l’ul
timo pelo non... Sì, giusto (fischia) le lunghe barbe...
che cosa voglio dire? (meditando e fischiando sopra
pensiero le lunghe harbe..

DOTTORE (citando)
« Una lunga barba sotto il mento ). Euiiii! ne parla
anche Plinio.

CAPITANO (capisce a Ha fine a ttra verst, gli accenni del
Dottore e s batte la fronte)
Ah’ kli!... Ah!...

DOTTORE (con altitsione
Bisogna che i soldati si disavvezzino...

CAPITANO (in modo molto significativo)
Le lunghe barbe! Che c’è Wozzeek? (Di qui in poi

il Dottore ascolta tlit’ertito e canticchiando per conto
u.o, segna il tempo col bastone da passeggio), No(n
hai mai trovato nel tuo piatto un pelo di una barba
Ah! Ah! Mi comprendi tu? Un pelo maseollito, di
barba di un geniere o magari di un sottufficiale o d’mi
Tambullìiaggiore.

DOTTORE
fhi, Wozzeck. Ma tua moglie è una brava donna.

WOZZECK
Che cosa intendete dire, l)ottore, e voi, Capitano?

— 26 —

C’APITAN()
Ma clic faccia mi fa quel tij)o ! Via ! t’ non proprio
nella zuppa. quando capiti Lì e giri l’angolo, puoi
forse trovailo su un paio mli labbra... trovai-lo! Uii
pelo, ti ico ! Ti-t l’altro, due labbra !... (dolcemente) Oh!
un tempo a mii ‘in senti vo l’a niore! Che succede? Di
V(flt P 11 ilo?

W0ZZEC K
Capitano. io sono un disgraziato! Il o nieiìt’alt -o al
ltIOlltl() ! e voi ci scltet-za le...

CAPITANO (trasalendo i

clieizo? Ma collie?!

WOZZECK
La Terra è calda pt1

taltmni... l’inferno è fted
mio il (OlIfiOnto. i
ii0i... (strappa tu ma
no al Dottore .. Capi-

tallo... (tra se CO,t UI

ten-s i-là f’ì’(R(’Pfl-t(’) Pan
enlpie thusi clic l’mio

1110... v a st niple tta rsi...

CAPI TANO
Eh.! Cosa? Buomi ho

tuo, vuOi ti 1fl t’ti ti ìì col
po? Tu mi trafiggi con
lo sguardo! Wozzeck.
.sentimi, tu sei un ga
lalìttlOlilt). muco liii ga -

lantuotlmo ((0111 ìfl 0550).

I)OTTOR E

Il J)OlSO, Wozzeck
(afferra Il polso di Woz
zcek) Piccolo.., duro...
arìtmic6. (Osserva at
tentamente li ozeck).
La faccia contratta, ti-
i-at a, occhi fissi.
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tV(JZZI(’K
I) ttel (‘uti,! I’oiial,In ‘iiii vtglii di iitipieearsi!

sì piuhI la inst si; no! ‘i disturu ifl/)(tuOSa
ifii li •i a u / ti/o

t .\ l’I’P_\ No qu,,,,iu diii, o o ltoz.:rk, vonfu.o)
i tutti,,’, liail,)!

I (‘l’i’ () I I’:

iii, lt,toitiai, tjiTtlo Vitzia,k

O ‘\ t’i ‘r. NO)

I t;i v(’tti a il a;t )ttfi I). /‘tiilutulu nel ,,usn ) eti
I ijttt;t (I). I (‘(il stIu 1,10,, (L/ìi/i(nI( ) io; mi ,.ihn

intti! I’H !.i;II iitit,itìi, a I)io. (lt !)oj/,,,i’
‘/,‘ li j,tr un iiiii,io •I1i!lo ‘0 nti,,,i’iilqlt, si pOni Iii t)t(i

li, 1(010 Il ,,Iii’Ste ,ti,uli i/il t’api/ano ‘‘onu’ ‘0 Ni ti
tiiitiii.s.’ il, /111 1ev/ta iii pelino Im p;III[’;t tIIlOlÌast;I

l’il, i i Itt/tisI (I 110Di(1,) I1I hiji,oii,’ ha tu
“i io,i,si, iii 1)olIo;-r. (,‘ivi Iii alto vii noi/ar

si liti III l,jiiiiiììi’!... 1)1v/tv la •aiI,,iI 1ii’imju’!...

(‘1N ‘i’i’HZ.\

SI,ui/ ,/i, i-uti/i il//i, ),u, la i/i ‘n’ai i/i ifa,iu. (liotitata buiti.

.I \ I I .\ (sI i/a v’aitii a/lu poi/a I.

t(’ J (il 111111 111(1 ii’loiini,, (i it’iu’io/o ti’,ii iii i(i).

O ‘oiua v;i, J”tanz?

tY()ZZJ( I’ I/a uaiiIv, ti.s,?,,iv,,/v’ i ‘a-note 1(1 testa
i\oii vado. iiuii vv—,lti. se JH)tt’SSj vt0Iai’t a 1,ui ;Ii—
iiu i] li re

O ‘Iìt’ liti i. Pi-ti III.?
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WOZZECK (come prima)
Sei ancora tu?! Un peccato così grosso e vasto da
puzzare, da affumicare perfino gli angeli in cielo.
Maria, hai una bocca rossa, iuta bocca rossa senza
vescica.

MARIA
Tu deliri, Franz! Ho paura...

WOZZFCK
Tu sei bella . come il peccato ‘. Ma può esser così
bello il peccato mortale? (Addita ad un. tratto un
punto davanti atta porta. Trasatendo) Là! Sì fermò
in quel punto. (Si erge su/ta persona) Così, così?

MARIA
Non posso mica impedire alla gente...

WOZZECK
Diavolo! S’è fermato qui, lui?

MARIA
Che novità, Franz, daechè mondo è mondo uno dopo
l’altro, in uno stesso posto si può stare in molti.

WOZZECK
Ho ‘vristo quell’uomo!

MARIA
Se ne vedono di co€e con d.iie ccclii e se non-si è ciechi
e se risplende il sole.

WOZZECK (che riesce sempre meno a dominarsi, prorom
pendo)
Tu con lui!

MARIA
Ebbene?!

WOZZECK (si atfrmtana da lei. Gridando)
Basta!
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Lasciami stare! (Wozzcck lascia lentamente cadere
la mano che aveva aZ’zato) Meglio una coltellata che
alzar lé mani su me. (allontanandosi) Mio padre non
l’ha osato dacehè ebbi dieci anni... (cntfa in casa).

WOZZECK (la- guarda fissa-mente)
« Meglio un coltello ,... (tra sè, snurrrito) L’uomo è
un abisso, a guardarvi dentro vien la vertigine... (at
lontanandosi) to male.

Scena vuota.

Preludio ei-ch estro te (Laendler).

L’orchestrina. da ballo dat
t’osteria, sulla scena, finisce
il taend1cr dci preludio. Gio
ra-notti, Soldati e Ragazzc
sulla pista da ballo in par
te danzano cd in parte staii
no tt guardare. Tra questi
MARIA, il TAMBURMAG
OTORE ed ANI)RES.

1° GARZONE (ub,iaeo
Ho una camicia che non è la mia,

20 GARZONE (egualmente ubriaco, imitando il 1° Gar
zone)
Non è la mia...

E l’anima mi imzza dacquavite

1° GARZONE

I Giovanotti, i Soldati e le
Ragazze abbandonano lenta
niente la pista e si raccolgo
no in gruppi. Uno di questi
intorno ai due Garzoni u
briachi.

Anima mia, immortale anima mia, tu puzzi d’acqua
vite! tu puzzi, ed io non so perchè. Perchè è tanto
triste il mondo? Il denaro va in putrefazione!

2° GARZONE
Non ti scordar di me, fratello caro! (abbraccia il 1°
Garzone) perchè il mondo è così bello? Vorrei che i
nostri nasi fossero due bottiglie piene e a turno ci
bevessimo.

1° GARZONE
Anima mia, immortale anima mia, puzzi, oh! ciò è
triste, triste, triste, triste! (si addormenta).

20 GARZONE
‘l1utta la vita è rosa! La grappa è la mia sposa!

I Giovanotti, i Soldati e le
Ragazze risalgono sulla pi
sta ed incominciano a bal
lare il valzer at suono dei
t’orchcstri’za. In. mezzo e
loro MARIA e il TAMRTJR
MAGGIORE.

WOZZECK (entra frettoloso dopo un p0’ di tempo e guar
da Maria che sta ballando da-vanti a lui con it Ta-ni
burmaggiore)
Lui! Lei! Diavolo!

MARIA (mentre gli passa da-rantj danzando)
Sempre più, sempre più!

MARIA

SCENA QUARTA

(,‘iar(lino di o.terio. Tarda-sera.

1° GARZONE
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WOZZECK
Sempre più, Se1lil)1e più! (si lascui cattive su una
panca vicino alta pista. (Tra sè) Su, su, gira! Perchè
non spenge Iddio il sole? Tutto si avvihtppa in lasci-
via: maschio e femmina, uomo e animale! (guarda di
nuovo verso il batl) 1)onna! Donna !... la donna è
calda! è calda! calda!... (sobbalza con. impeto) Come
la stringe! Come le tocca il corpo! E lei ride, per
g i tinta.

MARIA ed il TAMBURMAOGH)RE (danzando)

Sempre più! sempre più!

WOZZECK (con agitazione sempre crescente)

Dannato! (aliti fiìu’ non può più trattenersi e sta per
precipitarsi .‘,ttit(i pista) Io (ma si trattiene perchè
l danza è finita e i ballerini tascian1) fa ‘pista. Si
siede di. nuovo).

GIOVANOTTI e SOLDATI

Un cacciatore un dì -

Nel verde bosco cavalcò.
Hallì, liallò
Hallì, hallò
E’ sempre gaio il cacciator’.
Tra il verde delle piante.
Ilallì, hallò
Ilallì, liallò

ANDRES (afferrando la chitarra si atteggia a direttore
del coro e accenna un ritardando cosiechè può inse
rirsi nell’accordo del coro che va gmorzan1osi. Strim
pellanto)

O figlia mia diletta,
Tu fai delle pazzie,
T’innamori fl’un cocchiere
Che infedele ti sarà!

E’ sempre gaio il cacciator
Tra il verde delle piante
Hallì, hallò
Hallì. hallò

I I allì, ballò, ballò (restituisce ta chitarra al suona
tore dett’orchcstrjiu, e si colta verso Wozzeck che sic
de sulla panca).

WOZZECK
(‘1i(’ Oifl

ANI)llIS
liitI i t’i

VOZZFX’l(
Ali! soltanto? Non ravrei creduto (l’orchestrina ha
frattanto riattaecato il taendier e si ricomincia a
baltui’c) (‘lìi si diverte trova il tempo lungo...

AN I )R KS
‘lie fa i vicino a questa porta?

Vt)ZZIXfK
Sto ben i ss i itio. Certa gente sta l)C550 la jiOi’t a e s
ne accorge solo quando te la portati ‘ia coi pitd i
ava nt i

AN l)RES
‘i’tt sta i sul ilui IO.

\VOZZECK
Sto bene: una in tina fresca tomba stai’ei flleglit)...

AN 1) tES
hai bevuto?

WOZZECK
Purtroppo sbagli.

AXI)RES (annoiato e già distratto (tal ballo volta le
st)all(’ ti. Worzeek fischiettando).

La danza nel frattempo è
finita. I Ragazzi ed i Sot
(lati lasciano la pista e si
colgono virso il 1° Garzone
che intanto si è .sregtiato.

GIOVANOTTI e SOLDATI

— 32 — — 33 —



l (lA IlZoNi (sale su di un io rolt, e rolIl luna a piedi
t’a ì’i’ a (‘t’()fltpa(/fl titti Iii t’todrttìi inut itti ntt’ntt’ titi lt’t)i’(flU’
strna .s’ulia 5(111(1. in principio .s’ttiinpellandti un p0’)

Però se uii pellegrino si a tfa (‘(‘la Sii I t(’1111)t) che iì ssii

i) XC Il flt’tte a 11 i sai) il’ li ZI (1 ivi iì a e X (lt)ìfl a a da a lo i’ a

e dice: Percliè esiste l’nonio? (t’on )ia.%NIOfl(’) Ma, i a
verità, amati ascoltatori. iti dico a voi : ( estasialo

così è beiie ! I)i che iiiii i il (‘OlìtHli ho, il I)t)ttil ti). il
sarto potrebbero vivere, se il Sigiioì’e iitiii ci avesse
creati? Di CIte J)Otl’el)I)C v iveli’ il sa l’to, XC iii lIf)i non
fosse fortemente i’adiea t o il sentimento (lei pudore?

1)i clic il soldato o” l’oste l)Otl’eIlllel’() VIVCrC Xl’ 11011

amaXSifli() necidei’, XC lì fl0 1101? ia(’CXXC inot o il
vino? Perciò, diletti, 11011 (lUI)ita te: (‘Ire triti o fu t’rea -

to per bene. Ogtii cosa teirena è vana ed il denaro
stesso viene marcio. I rit-tld1’ qradatanieu te nel suo
tOno taenirnoso, COllie tu Pl’i1?(’1/)10 (Iella stono, e a i
sec a tt’mpo (ti lati, otlo’ì’.
F l’ariiiTia liii itizziì di tìI’qIIlìVite.

IL PAZZo (ricinissimo a l1”ozzrrk

Gaio... gaio.

I I PA ZZO (inoi li iosa inen te

11111 C’è odore.

WOZZ ECK
Eh! che vtlt)i?

IL PAZZO

clii. Il I’t zo si (i tritino a
Do. :-k. I Il o it’ist1 dcl
i’ oit’ht’sti’iii (I 111(001 Ifl(’i(i no
ad O o’((i i’tltiì i’ 1 101.0 xl ru -

menti.

lVozzo’ek flOlI-S i (1 ercole (tiip
prinua oI(’[ Pa:zo, L’orcho’
stimo liti un ito (li tI?’(’Oi’dti
l’e (/li .‘tti’niiìt’n li.

Sento, sento il sangue!

WOZZECK

AN]) 11 ES ) tinda 11(1(1 IO’I’N(1

lilia diletta...

liti l’O Oli tlii f/C litI ‘a iL. LO l’ti -

to l’o’ e (:il’t’OlttlUt li ‘ p0 ttU to
lUI (1(1 uiiia j,urte ((t’i tJiOra

notti. I i’iiiiti.s’ti si (Iil’mgono

t’ti ntantlo alcuni i’o’i’xo la ‘ii

S’ta (‘ a iti’i i’t’l’.’t O i III roli.

il Joui(lo (1(11(1 scontI) () tigi ia

IL l’A ZZO (Olil))(ll’O’ iiì?pi’O t

ri.s’alno’n tt e si ti l’ti(’iflti a

l17ozzt’I,’. \VOZZE(’K 1l(’i
Jratto’lnptl i’ l’Illl(l.S’tO) .st’lilpl’(’

Seduto .u ha ptiiit’ti .sO’Ilti

pro’ìidei’ parto’ a (‘l(’i he tit’

(‘ti t1I’l’U olti l’all ti (i I .s 1101 01’-

WOZZECK

111 0il1t’.S’1 ìnonu’nto Porcht’
sti’iila. (ttttit’t’U il )atzcr. I
(Jiora lotti, le Ragazze ed i
Soldati, t,’a i quali Mariti
col il ‘t’ti nIbu, l’fi O0ì’C, liC0’

fhifll 1(111(1 (1 bottiare,

Vedo rosso, mio 1)io. Danzano tutti eonw gli uni so

i)l’a gli altri.

Quindi, in. luisa tu intro
ti itZIOIlC (iella Scena seguen

fe, t’oi’o .“(‘flZ(t parole dei
solitati. addormentati (in
lfl’ifl (‘1/) iO a .sepa rio chiuso).

tUOVANOTTI e SOLPATI
I’’ seIiij)l’e gi io il Ct(tiì ttli’,,.

]Iallì

sangue? Sangue!

CAMBIAMENTO DI SCENA
Epilogo orchestra le (tu Izer)
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SCENA QUINTA

Corpo d guardia nelki caserma. Di notte.

I SOLDATI giac,iono sn
lavo lacci, di legno e dor»w
no. ANDRES giace lui pu
re con- WOZZECK su un
taotaccio e dorme.

WOZZECK (gcme nel sonno)
Oh! (sobbalvan.do) Andres! Andres! non prendo non
no. (Alle parole di Wozzeek i Soldati addormentati
si agitano, senza però svegliarsi). Chiudo gli occhi e
vedo; la vedo, seguito a vederla, odo i violini. Sempre
più, sempre più. Sento voci là dietro... senti nulla
tu? Son suoni. di violini?!

ANDRES (insonnolito)
Lascia che balli.

WOZZFCK
Vedo pure un. coltello che nii brilla innanzi agli ucchi,
una grossa lama!

AN DRES
Dormi!

WOZZECK
Signore Iddio, « Non inducimi in tentazione, Amen! .

I Soldati cantano senza pa
role nei sonno.

TA MBURMAGGIORE (entra- schiamazzando ,n otto brillo)
Che razza <l’uomo! Ho tina donna, vi dico, che don
na! V’è già un erede er me! Che seno, che fianchi! E
tutto sodo! Gli occhi son carboni ardenti. Che bella
donna, vi dico...

ANDRES
Di! Ch è costei?

TA MBURMAGGIORE
Chiedilo a Wozzeck. (Trae cli tasca una bottiglia di
acquavite. Ne beve e la porge a Wozeck) Sbevazza,
su... Vorrei che il mondo fosse grappa da sbevazza
re! (beve di nuovo) Sbevazza, su... (Wozzuc* guarda
da un’altra parte e fischietta) Wozzeck, (levo trarti
fuori la lingua e attorcigliarla al tuo collo? (Lottano
e Wozzeck soccombe. It Tmburinaqqjore strinqe atta
gola Wozzeek che giace a- terra) Ma ti lascio ancora
un po’ <li fiato, un po’... Wozzeck... (chino su IVozzeck
clrc sj affioscia esten nato. Quindi lascia. Wozzeck, si
raddrizza. e trae di tasca la bottiglia di. acquavite).
Ed ora fischia pure! Caro mio, da venir viola! (Bere
di nuovo. Fischia la stessa aria che prima fi.schiava
Wozzeck. Trionfante) Che uomo sono mai! (Si votgc
per andar via e schiamazza arriandosi verso (a porta.
La porta si chiude).

Wozzeck si è frattanto fu
ta7nente rialzato e Sed4ItO
su un tavotaccio.

UN SOLDATO (accennando a Wozzet’k)
Ha il conto suo!

ANDRES
E’ ferito.

WOZZECK
Uiio dopo l’altro!

Il Soldato si raitx e si ad
dormenta. Così pure AnJTCS.

Gli altri Soldati, che d
Tante la lotta si erano un
p0’ rialzati, dopo t’uscita
dei Tamburmaggiore, si so
no rimessi giù e dormono
ormai tutti, Wozzeck siede e
si irrigidisce guardando da
vanti a sè. La musica fini
sce; poco dopo cata il si
pario.
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SCENA SECONDA

Sua ti(tt) It(’l 1)05(0. prexso il HO Nt(1(JflO. Fa sun ro.

111 ATTO

SCENA PRIMA

La taìne,a di Fn rio. E’ fottf tiwu di ca,idelo.

MARIA siede at ttivoto e
•%foglnl la Bibbia; il bam•
bino le sta cicino. La ma
sica incomincia, dopo un p0’

di tempo.

MARIA (legge nel frt Bibbia)

« E non’ si trovò nessuna frode nella sua bocca . Mio
1)io! Mio Dio! Nòn mi guardare! (sfoglio di ntwvo)
« A lui i Farisei portarono una donna vivente in
adulterio. E Gesù parlò: — In verità, non ti maledi
co; ma vattene e non peccare più . Signore! (si por
ta le mani at rotto. Il bambino si stringe a lei, che
la ossurt’u con angoscia) Il bimbo mi dà una fitta
al cuore. Via! (lo allontana brzrscamentc da sè) Lui
va a fronte alta! (imjirocrisamentu raddolcita) Con
me, con me! (attira it bambino a sè) Vieni! (raccon
tando) « C’era una volta un bimbo che aveva perduto
i genitori. Intorno a lui solitudine e morte. E pian
geva, vinto daWangoscia. giorno e notte. Poichè quag
giù non aveva nessuno... . Non s’è fatto vivo. Ieri
no; oggi no... (sfoglia frettotosamente la Bibbia) Che
sta scritto, nella Bibbia, (li Maddalena?... S’inginoc
chiò ai suoi piedi e pianse, e poi baciò i suoi piedi e
li Ì)agnò di lacrime e con unguenti li unse... . (Si per-
ruote il petto) Redentore! Vorrei ungere i tuoi piedi.
Gesù, avesti misericordia : a me tu voìgi gli occhi !...
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&1-l1A (gin 119v con 1o:zrrk da destro)
Di la si va i a eitti ( ‘anna iflianio pi in fretta.

WOZZ ECK

Hil)4)sianloei. taiia. ìI, Si(’(li...

MABIA
a non

WOZZECK
4111i I •t (!flIOI1O) Ili (-aillIlliltato, Maria. Noii (levi

lait i male a i Piedi. Che J)flCC ! e elit btiio ! IktjtcJi ti
d a 9118 iito (‘iii ((1 Ci COlI 0S(i a in o ?

M AH lA
Tie a un i a Pentecoste.

WOZZE( ‘K
(tIailto (t(’(li Clic cliiii lflC0IiI

11AHIA (xi (glD(l(

I)evo a UIl 8 le.

W’OZZlCK
I liii paura. Maria? E tu sei pia? ( rzdr e buona, te
ilele ! (la costringe di fUOCO (t .se(Tcrc. Si COlgC serio
a i! oi rio) Quali - soavi liìbt)1a ha i, Maria! (La batia
Darei il cielo e la grazia per poterti ancora baciare.
Ma non lo devo! Tu tremi?

MARI..
E’ lii rugiada.
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WOZZECk (nrornwra fra sè) Chi è freddo non sente 11 SCENA TERZA
freddo! Non sentirai la rugiada mattutina.

U;ia bettola. Di ,u)ttc. Lute debole.
MARIA

RAGAZZE (tra ct MARChe dici mai?
GI1ERIT) e GIOVANOT
TI ballano una poika raWOZZECK
jmla e setvaqtjia. Un. Gio
vawitto suona motto rozza-Niente.
mente un pianirw stonato.

Lungo silenzio. La luna
(a un tavolo)sorge.

Ballate, lutti, su, su! Sudate e puzzate. un giorno
vi purtera via il diavolo! (qetta a terra un hicchi”reMARIA
Sopnfiaccuuk con la rare il pianista)La lima come è rossa.

Un cli cavalcarono tre cavalieri,
Sostarono presso un’ostessa sul [leno.WOZZECK
Dolce vino, chiara’ birra,

Come un ferro insanguinato. (Trae un coltelto). Mia cara piccola...

Inferno! (batza in piedit Margherita! (fa un arezzoMARIA giro (li ballo con Margherita. Si fcrmfl improvvisa
mcntr) Siediti qui Margherita (te- conduce at .siw taTn tremi? (balza in piedi) Che vuoi?
colo e la prende sulle ginocchia) Sei tanto calda, tu...
(la strinqc a sè, la lascia) Aspetta, anche tu diverraiWOZZECK fredda! Tu non canti?

Io niente, Maria E nessun altro pure (t’afferra e le
MARGhERITA (accompagnata dal piani-sta, sutta scena,pianta il (-otteilo netta gola).

canta)

In quella terra non vo’ andarMARIA
E vesti lunghe non portar,Aiuto! (si aCea8Cia).
Che vesti lunghe e scarpe a punta,
Non stanno bene a serve.

Wozzeck si china st- di lei

No! Senza scarpe, anche a piedi nudi si va all’infer
no! Ho voglia di far lite.WOZZECIC

che muore. WOZZECK (sob balzando)

Morta! (si rialza smarrito e si altontana senza ru-
ARGHERITAmore).

La tua mano è macchiata!

—40- —41



WOZZECK
Io? Io?

MARGHERITA
Rosso! Sangue?

WOZZFCK
No! No!

hIARGIIERITA
Certo... flUC t (ftUtLflf’ pcl•s()u-e i rae(-tiqono jl?(O)

no a. lei).

WOZZECK
Credo che mi san tagliato qui, alla mano destra cm
sono nìatchiato lì. Volete qualcosa da me? Un as-%
sino? Largo! Se no qualcuno va al diavolo! t irtor’’

fuori).

MARC H1IIUTA

E la macchia lì al gomito? (con senso. di ribrf22”)
Eh! eh ! puzZa di sangue uuiallO!

RAGAZZI
(‘on la destra il braccio (]estt’()? Sangue, sa ngut

RAGAZZE
(rto, l)tI’Z1 di sangue umanO.

5(1fNA QUARTA

‘EIII Lt lt) (((I bOSCO pìTSS() (1710 StO qno. Vott’ di la o
conu jìrima.

; q ,-clotcine.nfr i Jfrln

(ecca)
Ma (lult(Iue? Dov’è il coltello, CcItt) l’ho lasci a t o, c -I

to, ma dove? Orrore. Che muove là? Silenzio e

Assassino! Chi è là? No, sommo io. (Cerca, fa ancora
un paio di passi vaeill-ando e inciampa nel cadavere)
Maria! Maria! Al collo ti sei legato un filo rosso?
flai guadagnato il nastro rosso come l’orecchio col
tuo peccato! I tuoi capelli come sono sconvolti! As
sassino! Assassino! Mi cercheranno, ora. Il coltello
mi I)er(le! (Cerca febbrilmente) Qui, è qui! (verso
kt stagno) giù, giù, va là dentro! (vi getta il rottetlo)
Nèll’acqua nera affonda come un sasso. (La luna, co
me un.a macchia. di sangue spunta tra le nubi. Woz
eck la guarda.) La luna mi tradisce. La lima è in
sanguinata. Tutti andranno in giro a raccontarlo?
Il coltello è troppo in qua: di certo qualeimo può
trovano facendo il bagno. (En-tra. netto stagno) Non
lo trovo. I)evo levarmi tutto. Sono sporco. Una lune
chia; un’altra macchia. Ah! ah! Mi lavo dentro il
sa ngue... tjuest’acqua è sangue... sangue... (affoga.).

CAPITANO
Alt!

l)OTTORE (si ferma)
Sentite? Là!

CAPITANO

sopraggiunge il DOTTORE
seguito dat CAPITANO.

Gesù, che rumore! (egli pure si ferma

I)OTTORE (additando lo stagno)
Ecco, là!

CAPITANO
E’ l’acqua dello stagno. L’acqua chiama. Da molto
tempo non è più annegato nessuno. Venite, Dottore!
Porta disgrazia stare a sentire. (Cerca di trascinare
con sè il Dottore).

DOTTORE (rinrnne t’ si mette in ascolto)
L’acqua geme, come un uomo che muoia. Là c’è qual
cuno che affoga!
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CAPITANO UN TERZO BAMBINO (al bambino di MenaI
Che cosa sinist ra! La lima rossa e la nebbia grigia. Tu! Tua mamma è morta.
Sentite? Ora cli nuovo il gemito:..

IL BAMBINO DI MARIA (sempre giocando)DOTTORE
più leggero... Àclesso silenzio assoluto. Hopp, hopp! Hopp. hopp! HOPP, Icopp!

CAPITANO IL SECONDO BAMBINO

Venite! Venite presto. Tine con sè il I)ottorc. Fst’o- Dove sta?

no entrambi.).
IL PRIMO BAMBINO

E’ là distesa, sul sentiero, viciuo allo stagno.

TERZO BAMBINO
Andiamo a vedere (tutti i bambini se ne cenno di
corsa.

Strada davanti (tua pott(t di caaa di Mati .jtattiito IL BAMBINO DI MARIA (sempre giocando)luminoso, sofr.
Hopp, hopp! Hopp, hopp! Hopp, hopp! (indiLgia zn
i8tante e poi cavaka dietro agli altri bambinS).

I BAMBINI t,iocun e qri
duna. Jt Beni bino di 3faria
ca.ratca su cn ral’Ql(I1((flO ScenG vuota.
(li l4’qno.

I BAMBINI CALA IL SIPARIO
Corri, corri cavallino, -

Portami là.
Corri, corri cavallino.,. Alcune battute di chiusura. dett’orchestra.

A ttri Bambini. f/ in ugo no im
w tu osa mente.

UNO DI LORo
Tu, Caterina! La Maria...

UN ALTRO
Che c’è?

IL PRIMO
Non lo sai? Soii già tutti là.
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